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Anteprima 
manifestazioni 
sociali 2017
SPECIALE 
OSTEOPOROSI PER 
LE SOCIE E EVENTO 
SUPERBIKE DI IMOLA 
PER TUTTI GLI 
APPASSIONATI DI MOTO
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Borse di studio e di 
ricerca
PUBBLICATO IL BANDO 
PER UN VALORE 
COMPLESSIVO DI 28.000 
EURO

Il 29 marzo prenderà avvio il ciclo pre-assembleare di incon-
tri dedicati ai Soci, un momento importante di dialogo e di 
confronto del Consiglio di Amministrazione con la base so-
ciale, in preparazione della prossima Assemblea di maggio. 
Gli incontri informativi saranno dedicati ai temi della riforma 
nazionale del Credito Cooperativo e ai progetti che riguarda-
no più da vicino gli sviluppi e le opportunità condivise tra la 
nostra Banca e la BCC di Forlì.
La condivisione di un progetto di fusione con la Banca di 
Forlì, avviato nel corso del 2016, è una risposta concreta alla 
necessità di costruire, a livello locale, aziende con dimensio-
ni territoriali più rilevanti per ricercare una migliore organiz-
zazione ed una maggiore efficienza. L’operazione, inoltre, è 
del tutto coerente con quanto richiesto dalla legge di riforma 
del sistema delle BCC, per la quale un processo aggregativo 
tra BCC è fondamentale per fronteggiare l’attuale contesto 
di mercato.
Rivolgo pertanto un invito a tutti i Soci a partecipare agli in-
contri di zona, rendendosi parte attiva alla vita della nostra 
cooperativa.

Secondo Ricci
Presidente BCC ravennate e imolese
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Gli incontri informativi saranno 
utili per condividere ed affron-
tare i temi della riforma nazio-
nale del Credito Cooperativo, 
oltre che i progetti che riguar-
dano più da vicino gli sviluppi e 
le opportunità condivise tra la 
nostra Banca e la BCC di Forlì. 
Un progetto avviato nel corso 
del 2016 e che oggi è pronto 
per essere presentato ai Soci 

in vista della prossima Assem-
blea. L’obiettivo è quello di svi-
luppare insieme le opportunità 
che nascono da un progetto di 
fusione tra due banche di Cre-
dito Cooperativo, oltre alle si-
nergie territoriali che possono 
scaturirne. Partire da un cenno 
del passato per comprendere 
che, per guardare al futuro, è 
necessario capire per tempo e 

al momento giusto quali sono 
gli snodi storici ed economici 
che permettono di lavorare du-
ramente per produrre frutti e 
consolidare obiettivi di cresci-
ta. Il progetto di fusione, infatti, 
si inserisce nel contesto gene-
ralizzato della riforma naziona-
le, accompagnando le stesse 
linee guida di unità, collabora-
zione e cooperazione.
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Riforma nazionale delle BCC 
e progetti della nostra Banca
GLI INCONTRI INFORMATIVI 
DEDICATI AI SOCI SARANNO 
PROPOSTI ANCHE 
QUEST’ANNO PER FORNIRE 
TUTTI GLI AGGIORNAMENTI 
CHE RIGUARDANO LE ATTIVITÀ 
DELLA BANCA E I PROGETTI IN 
CORSO DI REALIZZAZIONE

Nel corso delle serate saranno mandate 
in onda le interviste effettuate nelle Fi-
liali della nostra BCC. Le opinioni degli 
intervistati saranno la base per fornire ri-

sposte e per approfondire ciò che i 
nostri Soci e clienti chiedono alla loro 
Banca in merito ai temi affrontati dalla 
Direzione e dalla Presidenza.

L’OPINIONE

Fra gli obiettivi degli incontri c’è la volontà di fornire le in-
formazioni sul contesto economico e produttivo del nostro 
territorio, attraverso un intervento del Dott. Guido Caselli, 
dirigente e direttore Centro Studi di Unioncamere Emilia-
Romagna.

FOCUS ECONOMICO 
CON IL DOTT. CASELLI

I Soci presenti agli incontri 
preassembleari potranno, 
inoltre, partecipare 
ad un concorso a 
premi che prenderà 
avvio il 29 marzo e si 
concluderà a mag-
gio durante l’As-
semblea dei Soci. 
In palio numerosi 
buoni acquisto da 

utilizzare presso le coope-
rative del territorio. 

CONCORSO A PREMI

Federica Bondi, Socia BCC

Alex Raffoni, cliente BCC
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Per tutti gli appassionati di moto si rinnova l’ap-
puntamento con la Superbike ad Imola. Il Socio 
può prenotare l’abbonamento per una persona 
valido per l’ingresso alle tre giornate della Super-
bike (12-14 maggio), comprensivo di accesso ai 
paddock nella giornata di venerdì.

Modalità di prenotazione:
1 Il Socio effettua l’adesione all’e-
vento Superbike Imola (in una delle 
seguenti modalità):
• dall’Area Riservata Soci del sito in-
ternet della Banca www.inbanca.bcc.it;
• chiamando il Contact Center dedi-
cato 0546 690390 (dal lunedì al ve-
nerdì ore 8.20-13.20/ 14.30-16.30);
• presso le Filiali BCC.

2 Il Socio deve cambiare il tagliando 
di prenotazione BCC con regolare bi-
glietto SIAE:
• alla biglietteria dell’Autodromo 
presso il Museo Checco Costa (dal 
15 marzo al 10 maggio);
• presso il centro accrediti della pi-
scina comunale in via Oriani (dall’11 
maggio al 14 maggio);
• richiedendo l’emissione di un bi-
glietto in formato elettronico al se-
guente indirizzo: sbk@autodromoi-
mola.it (occorre allegare il tagliando 
di prenotazione BCC in formato elet-
tronico) entro e non oltre il giorno 8 
maggio.

Per maggiori informazioni (indirizzi, 
orari e altro ancora) consultare il sito 
internet della Banca.

marzo 2017 III/ in piazza

Informa 03 • marzo 2017

L’agenda 
        del Socio
Ricorda che...

Anteprima manifestazioni 
sociali 2017

soci

TORNANO I CLASSICI APPUNTAMENTI ANTEPRIMA 
DELLE MANIFESTAZIONI SOCIALI: LO SPECIALE OSTEOPOROSI 
RISERVATO ALLE SOCIE E L’EVENTO SUPERBIKE DI IMOLA PER TUTTI GLI 
APPASSIONATI DI MOTO.
L’ADESIONE AD UNO DEI DUE EVENTI VALE COME PARTECIPAZIONE 
ALLE MANIFESTAZIONI SOCIALI PER L’ANNO IN CORSO

Diffondere la cultura della prevenzione per favo-
rire e migliorare la qualità delle vita dei Soci e 
contribuire al benessere della nostra comunità. 
E’ questo l’obiettivo del Progetto Salute, che la 
Banca propone per il quarto anno consecutivo, 
con una anteprima riservata alle Socie. 
180 Socie hanno optato per lo Speciale Osteopo-
rosi nel 2016, un numero significativo di adesioni 
che testimonia l’apprezzamento dell’iniziativa e 
che ha indotto la Banca a riproporla anche per 
il 2017.

Aderendo al Progetto Salute Speciale Osteopo-
rosi le Socie potranno prenotare presso la clini-
ca San Pier Damiano Hospital di Faenza (Grup-
po Villa Maria) un appuntamento per effettuare 
gratuitamente una DENSITOMETRIA FEMORALE 
LOMBARE refertata da un medico specialista in 
radiologia.

Modalità di prenotazione:
1 La Socia aderisce al Progetto Salute Speciale 
Osteoporosi (in una delle seguenti modalità):
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Progetto Salute Speciale Osteoporosi

Superbike Imola: in tribuna con la BCC

MARZO

LA BANCA INVITA TUTTI  I BAMBINI ALLA MOSTRA DELL’AGRICOLTURA A FAENZA: VISITA LA FATTORIA DIDATTICA E FAI IL BATTESIMO DELLA SELLA CON AMICO CAVALLO

SCOPRI SUL SITO WWW.INBANCA.BCC.IT TUTTI I DETTAGLI DELL’ ANTEPRIMA MANIFESTAZIONI SOCIALI

CONSULTA IL BANDO DELLE BORSE DI STUDIO E DI RICERCA PROMOSSE DALLA BANCA IN COLLABORAZIONE CON LA FONDAZIONE GIOVANNI DALLE FABBRICHE

AL VIA GLI INCONTRI INFORMATIVI CON I SOCI, PER PARLARE DI RIFORMA E PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELLA BANCA

• dall’Area Riservata Soci del sito internet della 
Banca www.inbanca.bcc.it;
• chiamando il Contact Center dedicato 0546 
690390 (dal lunedì al venerdì ore 8.20-13.20/ 
14.30-16.30);
• presso le Filiali BCC.

2 La Socia entro l’08/04/2017 contatta la se-
greteria della struttura sanitaria (0546.671111), 
specificando l’adesione al Progetto Salute BCC e 
prenota la prestazione.

3 Il giorno della prestazione la Socia si presenta 
con il tagliando di prenotazione BCC, per usufruire 
dell’esenzione dal pagamento della prestazione.
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Al via l’80a Mostra Agricoltura e il Momevi 
2017, in programma dal 24 al 26 marzo 
alla Fiera di Faenza, il tradizionale 
appuntamento dedicato all’agricoltura. 
L’edizione 2017 è ispirata al tema della 
innovazione sostenibile.
La nostra Banca offre l’ingresso ridotto 
(coupon da ritagliare) alla manifestazione 
ed invita tutti i bambini a visitare la fattoria 
degli animali, a scoprire i giochi di una volta 
e a seguire la sfilata dei trattori. L’ingresso 
è gratuito per i bambini fino ad 11 anni.
La nostra Banca offre, inoltre, a tutti i 
bambini la possibilità di fare il Battesimo 
della Sella! Cavalli, pony e istruttori 
del centro equestre AMICO CAVALLO vi 
aspettano  alla fiera per la vostra prima 
cavalcata, sabato 25 e domenica 26 (orari 
10-13 e 14.30-17.30)!

80a Mostra
dell’Agricoltura
e Momevi 2017

AGRICOLTURA

IL VICE DIRETTORE 
ROBERTO ALBERELLI E IL 
REFERENTE AGRICOLTURA 
LUCIO RAGAZZINI A 
CONFRONTO SU UNO DEI 
SETTORI STRATEGICI DEL 
NOSTRO TERRITORIO

La BCC e l’agricoltura un 
binomio sempre più solido

In attesa della presentazione del bilancio 
2016 emergono già i primi dati sull’attività 
dell’anno appena chiuso ed in particolare 
sul settore agricolo che ha un ruolo fon-
damentale nell’economia del nostro ter-
ritorio. Ne parliamo con il Vice Direttore 
Roberto Alberelli ed il referente agricoltura 
Lucio Ragazzini.
BCC e agricoltura: quali sono i risultati 
del 2016?
“La ‘cassa rurale’ è diventata grande, ma 
i suoi valori non sono cambiati - riferisce 
Roberto Alberelli. L’agricoltura continua 
ad essere strategica per il nostro istituto, 
proprio come lo è per il nostro territorio. 
Anche quest’anno la Banca ha conferma-
to il suo stretto legame col settore ed ha 
affiancato gli agricoltori sostenendo le 
esigenze di conduzione e di investimento. 
I dati parlano chiaro: abbiamo erogato fi-
nanziamenti agrari per 47 milioni di euro, 
supportando 740 nuove operazioni. Ri-
spetto al 2015 registriamo un aumento si-
gnificativo del 3,8%. Questi dati consolida-
no la nostra presenza in un settore sempre 
più difficile da presidiare, dove molti istituti 
di credito si affacciano senza esperienza. 
Il nostro obiettivo è diventare ancora più 
specializzati e continuare ad essere sem-
pre pronti a trovare le soluzioni più adatte 
alle esigenze finanziarie dei nostri Soci e 
clienti: in sintesi offrire una consulenza a 
tutto tondo. Per questo motivo nel 2016 
è stata inserita all’interno del nostro orga-
nigramma aziendale una figura dedicata: il 
referente agricoltura, una persona esperta 
e qualificata che è punto di riferimento per 

il settore”.
Qual è il ruolo del referente agricoltura?
“In primo luogo - commenta Lucio Ragaz-
zini - il mio compito è fare rete con tutti i 
partner del settore agricolo, stare in con-
tatto con le associazioni di categoria, i con-
sorzi fidi, le cooperative o le aziende dove 
i nostri clienti conferisco i prodotti, per 
creare un sistema virtuoso in cui lo scam-
bio di informazioni permetta a tutti di dare 
un servizio migliore alle aziende agricole. 
Mi occupo, inoltre, di tenere aggiornate le 
nostre filiali sui prodotti, le convenzioni e 
le agevolazioni (principalmente legate al 
PSR) che possono affiancare le operazioni 
di conduzione e di investimento. Infine, il 
mio ruolo prevede di intervenire diretta-
mente nelle richieste di investimento più 
rilevanti o comunque in tutti i casi in cui 
le filiali ritengano di interpellarmi per dare 
consulenza diretta ai nostri clienti”.
Quali sono i prodotti più apprezzati dagli 
agricoltori?
“Penso che al di là dei singoli prodot-
ti - continua Lucio Ragazzini - la cosa più 
apprezzata dai nostri Soci e clienti sia la 
nostra capacità di adattare i finanziamenti 
alle loro esigenze. Ciò è confermato an-
che dalla creazione di nuovi prodotti del-
la linea Agricoltura Viva, a partire proprio 
dalle segnalazioni provenienti dalla nostra 
base sociale. Il mutuo bio, per esempio, 
permette un lungo periodo di preammorta-
mento per rendere meno onerosi i costi del 
finanziamento in attesa della conversione 
a biologico della produzione; la stessa 
agevolazione è concessa agli investimenti 
in piante da frutto a lunga crescita, in pri-
mo luogo il noce, dove il periodo di pream-
mortamento può arrivare a cinque anni. 
Nella conduzione si stanno sviluppando 
molto i finanziamenti collegati all’acquisto 
di mezzi tecnici, dove le convenzioni con 
i principali fornitori del territorio consen-
tono alle aziende di dilazionare le spese 
dell’annata agricola a costi contenuti”.

Roberto Alberelli

Lucio Ragazzini
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GIOVANI

PUBBLICATO IL BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI 24 BORSE DI 
STUDIO E RICERCA, PER UN VALORE COMPLESSIVO DI 28.000 
EURO E DEL PREMIO “LUIGI E GIUSEPPE PIAZZA” DI 1.000 
EURO. LE DOMANDE DOVRANNO ESSERE PRESENTATE ENTRO 
IL 5 APRILE 2017

Borse di studio e di ricerca:
un’opportunità per i giovani

Sono complessivamente 
24 le borse di studio e di ri-
cerca messe a disposizio-
ne dalla Banca in collabo-
razione con la Fondazione 
Giovanni Dalle Fabbriche: 
un investimento sui giova-
ni, per premiare il merito 
dimostrato dagli studenti 
ma anche valorizzare le 
loro capacità progettuali 
in ambiti di ricerca di inte-

resse per il territorio. A se-
guire l’elenco delle borse 
suddivise per categoria:

BORSE RISERVATE A 
SOCI E FIGLI DI SOCI
A1 - Progetti (n. 2 borse 
da 1.500 Euro ciascuna) 
da assegnare a fronte di 
progetti proposti in ambito 
agroalimentare, sociale o 
innovazione;

A2 - Dottorati (n. 1 borsa 
da 1.500 Euro) da asse-
gnare a fronte di dottorati 
in discipline economiche;
B1 - Tesi di laurea ma-
gistrale (n. 10 borse da 
1.000 Euro ciascuna) a 
fronte di tesi riguardanti 
qualsiasi indirizzo di stu-
dio, con votazione di 110 
e lode;
B1 - Tesi di laurea trienna-
le (n. 7 borse da 500 Euro 
ciascuna) a fronte di tesi 
riguardanti qualsiasi indi-
rizzo di studio, con votazio-
ne di 110 e lode.

PREMIO LUIGI E GIUSEP-
PE PIAZZA
Il premio di Euro 1.000, 
è destinato a laureati in 
Scienze dell’economia e 

della gestione azienda-
le o Scienze economiche 
o Finanza o diplomati di 
istituti tecnici settore eco-
nomico negli anni 2015 e 
2016.

BORSE DI RICERCA 
APERTE AI RESIDENTI 
NEI COMUNI DI INSEDIA-
MENTO DELLA BANCA E 
CONFINANTI
Le 4 borse di ricerca, cia-
scuna del valore di 2.500 
Euro, sono destinate a svi-
luppare analisi e progetti 

sulle seguenti tematiche:
C1 - “Beni comuni e be-
nessere delle comunità 
nei territori della Romagna 
faentina e del circondario 
imolese”;
C2 - “Fare reti d’impresa 
nel locale per vincere il 
globale”;
C3 - “I mutamenti struttu-
rali del sistema pubblico 
di welfare: il ruolo del wel-
fare aziendale”;
C4 - “Offshore adriatico: 
opportunità di riutilizzo 
delle strutture esistenti”.

I bandi di partecipazione, la relativa modulistica e le 
informazioni più significative sono disponibili presso 
le Filiali BCC e sul sito internet della Banca 
www.inbanca.bcc.it e della Fondazione Giovanni Dal-
le Fabbriche www.fondazionedallefabbriche.coop
Termine di presentazione domande: 5 APRILE 2017
INFO: Ufficio Soci 0546.690188, soci@inbanca.bcc.it

Premi promossi dal CRAL della BCC

BANDO DEDICATO 
AI GIOVANI CHE 
SI SONO DISTINTI 
PER DEDIZIONE 
AL PROSSIMO E 
PASSIONE VERSO 
LO STUDIO

Impegno e rispetto verso il 
proprio lavoro e le persone 
che ci circondano: sono 
questi i valori cardine di 
Debora, Gino e Giuseppe, 
tre dipendenti della BCC, 
scomparsi prematuramen-
te. A loro sono intitolati i 
premi, dedicati ai giovani, 
con cui desideriamo ricor-

dare questi cari colleghi e 
riaffermare i principi che ci 
hanno trasmesso.
Il PREMIO DELLA BONTA’, 
intitolato a Debora San-
giorgi, del valore di 4.000 
euro è rivolto sia a bambi-
ni e ragazzi (fino a 16 anni) 
segnalati da terzi, che si 
siano distinti per azioni 

I bandi completi dei premi sono disponibili sul sito 
internet della Banca www.inbanca.bcc.it.
Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
al C.R.A.L. entro il 5 aprile 2017.
INFO: cral@inbanca.bcc.it - 0546 - 690632 (Livia 
Bertocchi)

di solidarietà, altruismo e 
generosità nei confronti 
del prossimo, sia a grup-
pi (una classe scolastica, 
un gruppo parrocchiale, 
scout, catechistico, spor-
tivo) di bambini e ragazzi 
residenti o attivi nel terri-
torio di competenza della 
Banca, che si siano parti-
colarmente messi in evi-
denza per azioni di bontà 
nei confronti di persone 
bisognose o che presen-
tino un’idea originale per 
un progetto di carattere 
etico/sociale ancora da 

realizzare.
I PREMI PER LA SCUOLA, 
intitolati a Gino Damiani 
e Giuseppe Piancastelli, 
del valore complessivo di 
4.000 Euro, sono destinati 
allo studente o agli studen-
ti, particolarmente merite-
voli in relazione all’anda-
mento scolastico, segnalati 
da due scuole faentine: l’I-
stituto d’Istruzione Supe-
riore Tecnica Industriale e 
Professionale L. Bucci (se-
zione tecnica ITIP) e l’Istitu-
to Tecnico Commerciale e 
per Geometri A. Oriani.



Banca del territorio significa an-
che accompagnare le istituzioni 
scolastiche locali nel percorso 
educativo di ragazzi e ragazze. 
La BCC cerca di dare il suo ap-
porto ricoprendo il ruolo di ban-
ca tesoriera per alcune Scuole 
primarie e secondarie e soste-
nendo diverse iniziative cultura-
li e ricreative.
Inoltre, da qualche anno, pro-
pone ad alcuni Istituti momenti 
formativi tenuti da personale 
interno su argomenti di natura 
economico finanziaria che pos-
sano essere di immediata frui-
bilità da parte dei ragazzi.
È il caso dell’incontro “L’evo-
luzione delle frodi nell’home 
banking e relative contromisu-
re”. Si tratta di una chiacchiera-
ta di un paio di ore che il respon-
sabile dei sistemi di pagamento 
della Banca, Emanuele Tarroni, 
intrattiene con le classi quinte 
dell’Istituto tecnico Oriani e, 
da quest’anno, anche dell’Isti-
tuto tecnico e professionale 
Bucci, di Faenza. Attraverso il 
racconto della storia delle varie 
tipologie di attacco fraudolento 
nei confronti degli utilizzatori 
dei sistemi di home banking e 
delle relative contromisure che 
il sistema bancario, di volta in 
volta, ha adottato per prevenir-

le, i ragazzi hanno potuto con-
frontarsi con le dinamiche rela-
tive alla sicurezza informatica 
e, in particolare, all’importanza 
di difendere la propria identità 
personale all’interno della rete 
internet.
Nel caso dell’home banking, 
non ci si deve limitare ad adot-
tare i migliori strumenti di prote-
zione messi a disposizione dalla 
propria banca, come ad esem-
pio il generatore di password 
dinamiche denominato “token”, 
ma, ancor prima, è importante 
dotarsi di adeguati sistemi anti-
virus avendo cura di mantenerli 
sempre aggiornati.
Più in generale, altrettanta at-
tenzione va riservata ai salva-
taggi dei propri dati su dischi 
esterni, con periodicità almeno 
mensile. Dischi che vanno poi 
custoditi scollegati dal proprio 
computer, per evitare il loro con-
tagio in caso di malaugurata in-
fezione del medesimo.
L’utilizzo di un linguaggio infor-
male e diretto ha permesso il 
concreto e divertito coinvolgi-
mento di ragazzi e docenti, che 
hanno avuto modo di condivide-
re anche le loro esperienze ed 
esigenze personali. Un bel mo-
mento di confronto e di crescita 
reciproca.
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GIOVANI

Scuola e BCC: la cultura della sicurezza 
informatica entra in classe
EMANUELE TARRONI, RESPONSABILE DEI 
SISTEMI DI PAGAMENTO DELLA BANCA, 
HA SPIEGATO AI RAGAZZI DELLE CLASSI 
QUINTE DELL’ISTITUTO TECNICO ORIANI E 
DELL’ISTITUTO TECNICO E PROFESSIONALE 
BUCCI L’EVOLUZIONE DELLE FRODI NELL’HOME 
BANKING E LE RELATIVE CONTROMISURE 

Un’opportunità 
per i tuoi 
investimenti

La sicurezza del Certificato di Deposito 
e le migliori soluzioni del risparmio gestito

Offerta valida fi no al 30.04.2017 o ad esaurimento del plafond.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. 
Per le condizioni contrattuali si rimanda al foglio informativo 
”Certifi cati di Deposito a tasso fi sso” a disposizione della 
clientela presso le Filiali del Credito Cooperativo ravennate e 
imolese e consultabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it.

Prima di sottoscrivere il prodotto assicurativo-fi nanziario o di 
risparmio gestito, leggere il prospetto di offerta, i regolamenti, 
le schede sintetiche e le altre condizioni contrattuali a 
disposizione presso i nostri sportelli.

La Banca valuta attentamente il prodotto assicurativo-fi nanziario 
o di risparmio gestito in relazione alle esigenze fi nanziarie del 
cliente, allo scopo di escludere prodotti palesemente inadatti.
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www.inbanca.bcc.it/famiglia
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TASSO 

SUL CERTIFICATO 

DI DEPOSITO 

FINO 
ALL’1,00% 
LORDO A 5 ANNI

D

LE TESTIMONIANZE DEI RAGAZZI
Aurora: “La lezione è stata davvero interessante. In modo simpatico il 
relatore ci ha spiegato cose davvero complicate. E’ fantastico sapere che 
ci sono persone che si occupano della nostra sicurezza e che ci spiegano 
come evitare frodi.” 
Maria Cristina: “Il relatore è stato chiaro: ho imparato molto e scoperto 
informazioni a cui non avevo mai dato molto peso. Peccato sia durato solo 
due ore, ma è stato davvero utile!” 
Emanuela: “La lezione ci ha mostrato il progresso della sicurezza nel cor-
so degli anni con modi e termini accessibili. E’ stato un incontro utile per-
ché ci ha dato consigli facilmente applicabili nella vita di tutti i giorni per 
proteggere i nostri dati personali.” 

Gli studenti dell’ITC Oriani di Faenza

Offerta valida fino al 30.04.2017 o ad esaurimento del plafond per la sottoscrizione contestuale di un 
certificato di deposito e di un prodotto assicurativo-finanziario o di risparmio gestito. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.
Per le condizioni contrattuali si rimanda al foglio informativo “Certificati di Deposito a tasso fisso” a 
disposizione della clientela presso le Filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili 
sul sito internet www.inbanca.bcc.it.
Prima di sottoscrivere il prodotto assicurativo-finanziario o di risparmio gestito, leggere il prospetto 
di offerta, i regolamenti, le schede sintetiche e le altre condizioni contrattuali a disposizione presso i 
nostri sportelli.
La Banca valuta attentamente il prodotto assicurativo-finanziario o di risparmio gestito in relazione alle 
esigenze finanziarie del cliente, allo scopo di escludere prodotti palesemente inadatti.
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OLTRE 1 MILIONE 300 MILA EURO: QUESTO 
L’AMMONTARE GIÀ RACCOLTO DALL’INIZIATIVA 
NAZIONALE AVVIATA DAL CREDITO COOPERATIVO 
A SOSTEGNO DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI 
EVENTI SISMICI IN CENTRO ITALIA. LA RACCOLTA FONDI 
CONTINUA. E’ ANCORA ATTIVO IL CONTO CORRENTE 
APERTO PRESSO ICCREA BANCA, IBAN: IT 56 T 08000 
03200 00080 0032003, INTESTATO A FEDERCASSE
CON LA CAUSALE: TERREMOTO 2016 CENTRO ITALIA

Venerdì 31 mar-
zo alle ore 17,30 
presso la filiale 
Borgo di Faenza 
(Corso Europa) si 
svolgerà l’inau-
gurazione di una 
esposizione di foto-
grafie scattate tra 
la seconda metà 
dell’Ottocento e gli 
anni Cinquanta del 
Novecento. Imma-
gini e istantanee 

che tracciano mo-
menti di vita quoti-
diana: dal faticoso 
lavoro dei campi, al 
tempo libero e di 
svago, al costume 
e ai cambiamenti 
urbanistici della cit-
tà di Faenza. Una 
sezione speciale 
inoltre è dedicata 
alla Prima Grande 
Guerra. Uno spac-
cato di storia con 

immagini che ci ri-
corda usi, costumi 
e volti del passato, 
ma ci offre anche 
un altro spunto 
quello dell’impor-
tante storia foto-
grafica di Faenza. 
La mostra, curata 
da Giorgio Cicogna-
ni, sarà visitabile 
negli orari di aper-
tura della filiale 
fino al 2 maggio.

La testimonianza: Stefania Danesi, 
cliente della nostra Banca è impe-
gnata come sismologa nell’emer-
genza.

“Lavoro come ricercatrice sismologa 
presso l’Istituto Nazionale di Geofisi-
ca e Vulcanologia (INGV). Non 
di rado mi sento chiede-
re “Com’è il lavoro 
del sismologo? 
Cosa fate?” In 
tempo di pace, 
cioè in assen-
za di sequen-
ze sismiche 
i m p o r t a n t i , 
studiamo i terre-
moti attraverso la 
registrazione delle 
scosse alle stazioni 
sismiche. In caso di emer-
genza, come negli ultimi mesi, il la-
voro diventa più complesso.
Appartengo al gruppo dei sismologi 
che prendono parte ai turni presso 
la Direzione di Comando e Control-
lo (DICOMAC), il centro di coordi-
namento che la Protezione Civile 
allestisce vicino alle zone terremo-
tate per coordinare le operazioni di 
soccorso, questa volta a Rieti. Ogni 
mattina si svolge una riunione di co-
ordinamento tra i responsabili della 
Protezione Civile, dei VVFF e delle 
forze armate coinvolte nei soccorsi, 
i referenti per Croce Rossa e ANCI. 
Noi sismologi partecipiamo per for-
nire informazioni, dati, elaborazioni 
e contributi tecnico-scientifici utili ai 
fini della gestione dell’emergenza. 
Quotidianamente si deve far fronte 
alle richieste su larga scala di intere 
città o province in difficoltà, ma an-
che a richieste singole di famiglie e 
cittadini, di situazioni isolate e pun-
tuali. E’ un’operazione che richie-
de coordinamento, collaborazione, 
sforzo di concretezza e di media-
zione, lucidità e capacità di adatta-
mento. Ho assistito a operazioni di 
soccorso al limite dell’eroico da par-

te di donne e uomini 
comuni. Nei giorni di 
emergenza più gra-
ve, si lavora veramen-

te giorno e notte, si 
moltiplicano le richieste 

e l’urgenza dell’intervento. 
Ci sono momenti di grande ca-

rico, anche emotivo, quando i soc-
corsi alle persone sono difficili per 
le condizioni di rischio in cui si lavo-
ra. Ci sono momenti di grande sol-
lievo quando, ad esempio, i vigili del 
fuoco comunicano di avere salvato 
quattro bimbi dall’Hotel Rigopiano. 
Ci sono momenti di grande concita-
zione quando scosse di magnitudo 
importante si susseguono nell’arco 
di poche ore e possono mettere a 
rischio le funzionalità delle maggiori 
infrastrutture nazionali.
Conoscendo il rischio sismico di tut-
to il nostro bellissimo Paese, come 
cittadina ma anche come madre, 
vorrei che l’attività di prevenzione 
in Italia fosse più diffusa. Vorrei che 
ci fosse più attività di formazione e 
informazione, più contrasto alle ini-
ziative di edilizia scadente o illegale, 
più piani di prevenzione, più azioni 
di consolidamento delle infrastruttu-
re e di messa in sicurezza degli edi-
fici strategici. Nutro la speranza che 
una visione e un’azione di lungo pe-
riodo possano mitigare i rischi legati 
alla pericolosità del nostro territorio 
e possano consegnare ai nostri figli 
un Paese più sicuro.”

Terremoto: la raccolta 
fondi continua

Mostra di fotografie
storiche alla filiale 
Borgo di Faenza

La nostra Banca sponsor
della 25^ edizione

del Trofeo Judo Città di Lugo

Si è svolta domenica 5 febbraio la 25^ edizione del Trofeo JUDO 
Città di Lugo, promosso dall’ A.S.D. Team Romagna Judo. L’Asso-
ciazione, che conta oltre 150 associati, è attiva dal 1972 e orga-
nizza gare ed eventi a Lugo e nella Provincia di Ravenna. La nostra 
Banca, sponsor dell’Associazione, ha partecipato alla premiazione 
della 25^ edizione del Trofeo. La Filiale di Lugo Via Baracca ha, 
nell’occasione, donato all’Associazione un tablet.
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soci in primo piano

Quando il passato 
incontra il futuro

L’ESPERIENZA DI 
SARA MONTAGUTI, 
IMPRENDITRICE 
AGRICOLA E SOCIA 
BCC DELLA FILIALE DI 
BRISIGHELLA

Sara Montaguti, Socia BCC del-
la filiale di Brisighella, ha avviato 
nel 2012 un’azienda agricola in 
località Valnera a San Martino in 
Gattara. L’azienda gestisce terreni 
coltivati a cereali e foraggio, ed un 
allevamento biologico di bovini di 
razza romagnola. Una bella sfida 
vissuta tra tradizione e innovazio-
ne.
Quando hai maturato la tua scel-
ta imprenditoriale?
“La scelta di avviare l’azienda 
agricola è maturata nel 2012, per 

cercare di proseguire la passione 
tramandatami da mio padre Gio-
vanni, che da sempre nel tempo 
libero ha gestito gli ettari di pro-
prietà della famiglia e da mio ma-
rito Luigi, dipendente presso una 
azienda agricola che si occupa 
di allevamenti. Ero alla ricerca di 
una soluzione che consentisse di 
tutelare il valore del patrimonio 
terriero di famiglia, nel rispetto 
dell’ambiente e delle tradizioni 
delle nostre colline”.
Perché la scelta di un’azienda 

biologica? Quali prospettive di 
sviluppo intravedi per l’attività?
“Già dall’inizio dell’attività la ge-
stione dell’azienda agricola non 
prevedeva l’utilizzo dei trattamen-
ti, l’alimentazione degli animali 
deriva direttamente dalla coltiva-
zione familiare (sei mesi di pasco-
lo e sei mesi di stalla con alimen-
tazione della coltivazione estiva).
La scelta di convertire ufficialmen-
te l’azienda in biologico è stata 
presa nel 2016. L’obiettivo prin-
cipale, infatti, era quello di costi-
tuire un’azienda sana dal punto 
di vista biologico ed essere auto-
sufficiente nell’alimentazione degli 
animali. La speranza è quella di 
fare crescere il business azienda-
le nella vendita dei vitelli e di poter 
procedere in futuro con la vendita 
diretta”.
Costruire la tua impresa: cosa è 
stato facile e cosa è stato diffi-
cile?
“Da un lato è stato semplice av-
viare il progetto perché in famiglia 
tutti erano convinti della decisione 
e mi hanno aiutato nella costitu-
zione e gestione iniziale dell’azien-

E’ STATA UNA SCELTA IMMEDIATA, DIRETTA, 
SPINTA DAL RAPPORTO FAMILIARE E DI FIDUCIA 
CHE CON LA BCC SI È CREATO NEGLI ANNI. LA 
BANCA HA AVUTO UN RUOLO FONDAMENTALE, 
NELLA REALIZZAZIONE DEL MIO SOGNO 
LAVORATIVO, PROSPETTANDOMI LA SOLUZIONE 
FINANZIARIA PIÙ ADEGUATA AL MIO PROGETTO. 
HA PIÙ VOLTE VISITATO LA MIA AZIENDA, 
DIMOSTRANDO IN QUESTO MODO LA VICINANZA 
NEI MIEI CONFRONTI, CONDIVIDENDO E DANDO 
SOSTEGNO ALLA MIA SCELTA IMPRENDITORIALE

Costruire la tua impresa: 
cosa è stato facile e cosa 
è stato difficile?
“Da un lato è stato sempli-
ce avviare il progetto perché 
in famiglia tutti erano con-
vinti della decisione e mi 
hanno aiutato nella costi-
tuzione e gestione iniziale 
dell’azienda. D’altro canto 
è stato difficile, e tuttora 
lo è, perché per una donna 
lavorare nei campi è fatico-
so e certamente non facile. 
Sulla base della esperienza 
fatta, se dovessi dare un 
consiglio ad un giovane che 
intende avviare un progetto 
di impresa direi sicuramen-
te “se uno vuole può”. Per 
me è stato così. Bisogna 
credere nei propri progetti 
anche se inizialmente ci si 
scontra con molte difficoltà. 
Ma ne vale la pena”.

da. D’altro canto è stato difficile, e 
tuttora lo è, perché per una don-
na lavorare nei campi è faticoso e 
certamente non facile. Sulla base 
della esperienza fatta, se dovessi 
dare un consiglio ad un giovane 
che intende avviare un progetto di 
impresa direi sicuramente “se uno 
vuole può”. Per me è stato così. 
Bisogna credere nei propri progetti 
anche se inizialmente ci si scontra 
con molte difficoltà. Ma ne vale la 
pena”.
Perché hai scelto una Banca co-
operativa per il sostegno al tuo 
progetto di impresa?
“E’ stata una scelta immediata, 
diretta, spinta dal rapporto fami-
liare e di fiducia che con la BCC 
si è creato negli anni. La banca 
ha avuto un ruolo fondamentale, 
nella realizzazione del mio sogno 
lavorativo, prospettandomi la so-
luzione finanziaria più adeguata al 
mio progetto. Ha più volte visita-
to la mia azienda, dimostrando in 
questo modo la vicinanza nei miei 
confronti, condividendo e dando 
sostegno alla mia scelta impren-
ditoriale”.


